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Deliberazione in merito all’approvazione dell’accordo preliminare di fusione dell'Odaf 
Cremona con l'Odaf Milano (deliberazione n. 624 del 2/7/2021) 
Il Consiglio  
 vista la deliberazione dell’Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali di Cremona 

n.57/2021 del 21/5/2021 a oggetto “Ripresa discussione in merito alla valutazione delle 
proposte per il futuro assetto organizzativo-gestionale dell’Ordine” con cui l’Ordine di 
Cremona ha valutato la fusione con un altro Ordine; 

 vista la deliberazione dell’Ordine di Milano n. 623 del 28/5/2021 a oggetto “Deliberazione 
in merito alla eventuale richiesta di fusione dell’Ordine di Cremona con l’Ordine di Milano” 
con cui l’Ordine di Milano si dichiara disponibile alla fusione dell’Ordine di Cremona con 
l’Ordine di Milano; 

 visto quanto deliberato dall’Assemblea dell’Ordine dei dottori agronomi e dei dottori 
forestali di Cremona del 4 giugno 2021 a oggetto “Presentazione proposte relative al 
possibile futuro assetto organizzativo-gestionale dell’Ordine: discussione e votazione.” con 
cui l’Ordine di Cremona ha ottenuto mandato per avviare la procedura di fusione con 
l’Ordine di Milano; 

 vista la deliberazione dell’Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali di Cremona n. 
58/2021 del 29 giugno 2021 a oggetto “Ripresa discussione, aggiornamenti ed eventuali 
decisioni in merito al progetto di aggregazione/fusione con altro/altri Ordini provinciali per 
la costituzione di un Ordine interprovinciale: esito dibattito e mandato ricevuto 
dell’assemblea degli iscritti.” con cui l’Ordine di Cremona chiede la fusione con l’Ordine di 
Milano; 

 considerato che l’intento sia quello di creare un Ordine interprovinciale in modo da 
mantenere comunque una territorialità modificandone la denominazione come segue 
“Ordine interprovinciale di Milano, Cremona, Lodi, Monza Brianza e Pavia”; 

 considerato che anche l’Ordine di Milano fatica ottemperare a tali adempimenti di legge 
mentre, con l’unione delle compagini di iscritti, si ritiene di potervi far fronte con maggiore 
successo, sia per l’aumentata compagine di iscritti sia per la riduzione di alcuni costi medi 
fissi; 

 accertato che l’incremento del numero di iscritti all’Albo per effetto della fusione non 
pregiudica il buon funzionamento dell’Ordine di Milano e dei servizi resi agli iscritti; 

 valutato che con la fusione dell’Ordine di Cremona con l’Ordine di Milano si realizzerebbero 
significative economie di scala ottimizzando così i servizi agli iscritti; 

 preso atto che il bilancio dell’Ordine di Cremona evidenzia una situazione di cassa positiva 
avendo accumulato avanzi per 2.424,79 euro esposti nella situazione amministrativa al 31 
dicembre 2020; 

 visto l’art. 13 del Dpr 30 aprile 1981, n. 350, concernente la fusione di Ordini; 
 vista la circolare del Conaf n. 56/2013 contenente le “Linee di indirizzo per la fusione di 

Ordini territoriali, ai sensi dell’art. 13 del Dpr 350/1981;  
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 considerato che nel mese di novembre 2021 scadrà il mandato del Consiglio dell’Ordine di 
Milano; 

 ritenuto che per attuare il proposito di fusione senza interrompere la consiliatura 
occorrerebbe vedere disposta la fusione in tempo per l’indizione di nuove elezioni del nuovo 
Ordine cui parteciperebbero tutti gli iscritti, sia quelli già iscritti all’Albo dell’Ordine di 
Milano sia quelli provenienti dall’Albo dell’Ordine di Cremona; 

delibera 
 le premesse sono parte integrante della presente deliberazione; 
 di esprimere parere favorevole alla richiesta dell’Ordine di Cremona affinché si possa avviare 

la procedura di fusione ai sensi dell’art. 13, Dpr 30 aprile 1981, n. 350; 
 di confermare l’incarico al Presidente Giuseppe Croce di predisporre il progetto di fusione 

dell’Ordine di Cremona con l’Ordine di Milano ai sensi dell’art. 13, Dpr 30 aprile 1981, n. 
350; 

 di auspicare che la disposizione del Ministero della Giustizia e il parere del Consiglio 
dell’Ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali giungano in tempo per 
provvedere alla formazione del nuovo Albo sulla base del quale indire le elezioni entro i 
termini necessari e sufficienti al rinnovo del Consiglio dell’Ordine di Milano scadente il 10 
novembre 2021 così da dar luogo all’elezione del nuovo Consiglio dell’Ordine 
interprovinciale di Milano, Cremona, Lodi, Monza Brianza e Pavia avendo come elettorato 
attivo e passivo tutti gli iscritti al nuovo Albo composto dalla fusione dell’Albo dell’Ordine 
di Cremona e l’Albo dell’Ordine di Milano; 

 di dare mandato al Presidente e al Segretario di provvedere a quanto sopra nonché di darne 
comunicazione all’Ordine di Cremona; 

 di dare mandato al Tesoriere di predisporre il Progetto di fusione preliminare nonché il 
bilancio consuntivo consolidato al 31.12.2021 degli Ordini di Milano e Cremona, in vista 
della predisposizione della documentazione a supporto della richiesta di fusione da 
sottoporre al Ministero della Giustizia e al Consiglio dell’Ordine nazionale; 

 di dare atto che per il presente atto è richiesta la pubblicazione nella sezione Trasparenza del 
sito dell’Ordine ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d, Dlgs 33/2013.  

Votazione: 
 Presenti: Battaglia, Betto, Buffoni, Calzoni, Castellucchio, Croce, Mazzoleni, Pisani, 

Valdicelli. 
 Favorevoli: Battaglia, Betto, Buffoni, Calzoni, Castellucchio, Croce, Mazzoleni, Pisani, 

Valdicelli. 
 Contrari: nessuno. 
 Astenuti: nessuno. 
La deliberazione è approvata all’unanimità. 


